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BBaannddii  

PPaannoorraammaa  ssuuii  BBaannddii  AAppeerrttii  ((ddaa  wwwwww..ppuunnttooeeuurrooppaa..eeuu))  

 

  

BBaannddoo  ppeerr  ssvviilluuppppaarree  llee  ccaappaacciittàà  iimmpprreennddiittoorriiaallii  ddeeii  
ggiioovvaannii  mmiiggrraannttii  

  
Il bando finanzia la creazione, il miglioramento e la divulgazione di meccanismi di sostegno per 
imprenditori migranti. 
Partendo dall’identificazione dei potenziali imprenditori fra i migranti e dalla sensibilizzazione in tema di 
imprenditorialità all’interno delle comunità migranti, saranno finanziate attività per aiutare i migranti a 
mettersi in proprio e a costruire imprese di successo (che generano profitti o hanno obiettivi sociali), e in 
particolare: 
- corsi di formazione (sull’imprenditorialità, sul business planning, sugli aspetti legali della creazione di 
un’impresa, sull’assunzione di personale); 
- meccanismi di mentoring per imprenditori migranti e potenziali imprenditori. 
Il sostegno può anche essere destinato alla traduzione dei materiali di formazione nelle lingue native dei 
migranti coinvolti. 
Saranno considerati prioritari progetti suscettibili di essere replicati su una diversa scala e replicabili in altri 
Paesi. 
Beneficiari 

Soggetti dotati di personalità giuridica attivi nel sostegno all’integrazione economica e sociale dei migranti 
e/o nel sostegno agli imprenditori, quali ad esempio: 
- autorità pubbliche e pubbliche amministrazioni (nazionali, regionali o locali), 
- camere del commercio e dell’industria ed enti similari, 
- associazioni industriali e reti di sostegno alle imprese, 
- organizzazioni di sostegno alle imprese ed incubatori, 
- ONG, organizzazioni no-profit, associazioni e fondazioni che operano con i migranti, 
- fornitori di istruzione e di formazione (pubblici o privati) . 
Entità Contributo 
Il contributo comunitario può coprire fino all’85% delle spese ammissibili per un valore massimo di 537.500 
euro; saranno finanziati circa 4 progetti. 
La durata prevista massima dei progetti è di 24 mesi. 
Scadenza: 30/11/2016 
Maggiori informazioni: http://ec.europa.eu/growth/tools-
databases/newsroom/cf/itemdetail.cfm?item_id=8916&lang=en&title=Entrepreneurial-capacity-building-for-
young-migrants 
 

  

  
PPOORR  FFEESSRR  EEMMIILLIIAA  RROOMMAAGGNNAA--BBAANNDDOO  PPEERR  IILL  SSOOSSTTEEGGNNOO  

AALLLLEE  SSTTAARRTTUUPP  IINNNNOOVVAATTIIVVEE  
 
Il bando vuole sostenere l'avvio e il consolidamento di start up innovative ad alta intensità di conoscenza. 
Contribuisce inoltre all'attuazione della Strategia regionale di specializzazione intelligente (S3) che 
rappresenta una condizionalità ex ante per l'attuazione degli interventi dell'Asse 1. I progetti dovranno 



quindi avere ricadute positive sui settori individuati dalla S3 come prioritari: agroalimentare, edilizia e 
costruzioni, meccatronica e motoristica, industria della salute e del benessere, industrie culturali e creative, 
innovazione nei servizi. 
 
-L'obiettivo è favorire la nascita e la crescita di start up in grado di generare nuove nicchie di mercato 
attraverso nuovi prodotti, servizi e sistemi di produzione a elevato contenuto innovativo, cogliere le 
tendenze dominanti e generare opportunità occupazionali. Il contributo è rivolto alla valorizzazione 
economica dei risultati della ricerca (non al finanziamento della ricerca stessa). 
 
-Beneficiari: 

Il bando, con una dotazione finanziaria di 6.028.065 euro, si rivolge alle piccole e micro imprese 
regolarmente costituite come società di capitali (incluse S.r.l., uninominali, consorzi, società consortili, 
cooperative). 
 
Per i progetti di avvio di attività (tipologia A) possono presentare domanda le imprese costituite 
successivamente al 1° gennaio 2013. 
 
Per i progetti di espansione di start up già avviate (tipologia B) possono presentare domanda le imprese 
costituite dopo il 1° marzo 2011. 
 
-Interventi ammessi: 

Per gli interventi di tipologia A sono ammessi costi riguardanti: 
 
- macchinari, attrezzature, impianti, hardware e software, arredi strettamente funzionali; 
affitto e noleggio laboratori e attrezzature scientifiche (massimo 20% del costo totale 
del progetto); 
- acquisto e brevetti, licenze e/o software da fonti esterne; 
- spese di costituzione (max 2.000 euro); 
- spese promozionali anche per partecipazione a fiere ed eventi (massimo 25.000,00 €); 
- consulenze esterne specialistiche non relative all’ordinaria amministrazione. 
 
Per gli interventi di tipologia B sono ammessi costi riguardanti: 
 
- acquisizione sedi produttive, logistiche, commerciali.  
- le imprese con sede legale esterna alla Regione Emilia-Romagna potranno acquistare solo sedi produttive 
nel territorio regionale (max 50% costo); 
- macchinari, attrezzature, impianti, hardware e software, arredi strettamente funzionali; 
- spese di affitto e noleggio laboratori e attrezzature scientifiche (massimo 20% del costo totale del progetto); 
- acquisto e brevetti, licenze e/o software da fonti esterne; 
- spese promozionali anche per partecipazione a fiere ed eventi (massimo 10% del costo totale del progetto); 
consulenze esterne specialistiche non relative all’ordinaria amministrazione. 
 
Scadenze: 
Le domande possono essere presentate dalle ore 10 del 1°marzo 2016 alle ore 17 del 30 settembre 2016 
esclusivamente online, tramite l’applicativo che sarà messo a disposizione su questo sito prima dell'apertura 
del bando. 
http://imprese.regione.emilia-romagna.it/Finanziamenti/ricerca-e-innovazione/bando-per-il-sostegno-alle-
start-up-innovative 
 
 



PPOORR  FFEESSRR  EEMMIILLIIAA--RROOMMAAGGNNAA::  PPrrooggeettttii  ddii  pprroommoozziioonnee  

ddeellll''eexxppoorrtt  ppeerr  iimmpprreessee  nnoonn  eessppoorrttaattrriiccii  
 

Il bando intende rafforzare le capacità organizzative e manageriali delle imprese, per renderle capaci di 
affrontare i mercati internazionali, contribuendo a diversificare i mercati di sbocco e a rafforzare la 
competitività del sistema produttivo regionale. 
Obiettivi 
In particolare il bando vuole accrescere il numero delle imprese esportatrici e attraverso queste la quota di 
prodotti e servizi esportati. Questo obiettivo è perseguito mettendo a disposizione delle imprese 
finanziamenti a fondo perduto per progetti pluriennali in grado di produrre mutamenti strutturali 
nell’azienda. 
Gli elementi cruciali sono la creazione delle condizioni interne per la pianificazione, l’avvio e il 
consolidamento di percorsi di internazionalizzazione di medio periodo. 
Beneficiari 

Possono partecipare al bando: 
� le imprese di micro, piccola e media dimensione non esportatrici o esportatrici non abituali, aventi 

sede o unità operativa in Regione Emilia-Romagna; 
� le reti formali di imprese micro, piccola e media dimensione, tutte non esportatrici o esportatrici non 

abituali, aventi tutte sede o unità operativa in Regione Emilia-Romagna e fra di loro non associate o 
collegate. 

Interventi ammessi 

Il bando supporta progetti finalizzati a realizzare un percorso strutturato, nell’arco di 
massimo due annualità, costruito a partire da un piano export, su un massimo di due paesi esteri scelti 
dall’impresa. 
I progetti devono prevedere le seguenti attività: 

� Servizi di consulenza prestati da consulenti esterni 
� Temporary export manager (TEM) 
� Certificazioni per l’export 
� Partecipazione a fiere internazionali 

Scadenza: la domanda deve essere presentata, esclusivamente tramite applicativo web appositamente 
predisposto,  a partire dalle ore 10.00 del 15 marzo 2016 fino alle ore 16.00 del 30 settembre 2016 

Maggiori informazioni:  

http://www.regione.emilia-romagna.it/fesr/opportunita/2016/progetti%20promozione%20export 

 

 
 

HHOORRIIZZOONN  22002200  ––  SSOOCCIIEETTAALL  CCHHAALLLLEENNGGEESS  --  BBiirrtthh  DDaayy  
PPrriizzee  ppeerr  ssoolluuzziioonnii  ccoonnttrroo  llaa  mmoorrttaalliittàà  mmaatteerrnnaa  ee  

nneeoonnaattaallee  
 
 
Scadenza: 6 settembre 2017 
 
La Commissione Europea, la Fondazione Bill & Melinda Gates e il programma MSD for Mothers di Merck 
Sharp & Dohme Corporation hanno lanciato il Premio Horizon per la Nascita – “Birth day prize” – che mira 
a identificare e a portare sul mercato soluzioni innovative per prevenire la morte e le complicazioni durante 
il parto e la nascita. 
Il Premio, infatti, sarà assegnato alla migliore soluzione volta a contribuire alla riduzione della morbilità e 
mortalità materna o neonatale e dei nati morti in strutture sanitarie pubbliche o private. Nel mondo 



centinaia di migliaia di donne e bambini al giorno muoiono durante il parto e milioni di bambini restano con 
seri problemi di salute. Solo nel 2015, per esempio, 303 mila donne morivano per cause prevenibili dovute 
alla gravidanza o al parto, come sintetizza un recente rapporto dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, 
mentre – come fa presente l’Unicef – 5,9 milioni di bambini all’anno muoiono prima del loro quinto 
compleanno, di cui 2,65 milioni sono neonati. 
La soluzione presentata dovrà essere nuova e sicura. 
Saranno assegnati fino a 3 premi in denaro, che supporteranno gli innovatori nella realizzazione e nello 
sviluppo dell’idea.  
SOGGETTI AMMISSIBILI 

Persone fisiche e giuridiche stabiliti negli Stati Membri UE e nei Paesi Associati H2020. 
BUDGET PREMIO 

Ero 1.000.000 dal Programma Europeo per la Ricerca e l’Innovazione Horizon 2020 
Euro 1.000.000 dalla Fondazione Bill & Melinda Gates Foundation 
Euro 500.000 dal programma MSD for Mothers programme di Merck Sharp & Dohme Corporation 
Informazioni: http://ec.europa.eu/research/horizonprize/index.cfm?prize=birthday 
 
 
 

EEUURROOPPAA  NNOOSSTTRRAA  AAWWAARRDDSS  22001177..  PPrreemmiioo  ddeellll’’UUEE  ppeerr  iill  

ppaattrriimmoonniioo  ccuullttuurraallee  
 
 
Nel 2017 il Premio selezionerà fino a 30 progetti e iniziative sul patrimonio culturale tangibile e intangibile 
nelle seguenti categorie: 
1. conservazione (progetti di conservazione, valorizzazione e adattamento a nuovi utilizzi del patrimonio 
culturale); 
2. ricerca (progetti di ricerca e digitalizzazione che generano effetti tangibili nella conservazione e 
valorizzazione del patrimonio culturale in Europa); 
3. contributi di singoli o organizzazioni (per individui o organizzazioni i cui contributi hanno dimostrato in 
maniera sostenibile l'eccellenza nella tutela, conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale); 
4. istruzione, formazione e sensibilizzazione (iniziative relative a istruzione, formazione e sensibilizzazione 
nel settore del patrimonio culturale materiale e/o immateriale). 
Sette progetti riceveranno anche il Gran Premio di 10.000 EUR e un solo progetto vincerà il Public Choice 
Award. 
 
Ecco la lista completa dei settori in cui si possono presentare i progetti: 

• patrimonio Architettonico: singoli edifici o gruppi di edifici in ambiente rurale o urbano; 
• aggiunte di costruzione /alterazioni o nuovi progetti di costruzione all'interno delle aree storiche; 
• strutture e siti industriali e di ingegneria; 
• paesaggi culturali: storici ambienti urbani o paesaggi urbani, città o piazze e paesaggi urbani; 
• parchi e giardini storici, grandi aree di paesaggio di importanza culturale, ambientale e / o agricoli; 
• siti archeologici, che includono anche l'archeologia subacquea; 
• opere d'arte e collezioni: collezioni di significato artistico e storico o vecchie opere d'arte; 
• patrimonio culturale immateriale come pratiche, rappresentazioni, espressioni, così come le 

conoscenze e le competenze che le comunità, i gruppi e, in alcuni casi, gli individui riconoscono 
come parte del loro patrimonio culturale. 

• digitalizzazione del patrimonio culturale. 
La deadline per l'invio delle application è il 1 Ottobre 2016. 
Informazioni: http://www.europanostra.org/apply-for-an-award-2017/ 
 
 



RRaasssseeggnnaa  SSttaammppaa  

NNoottiizziiee  ddaa  BBrruuxxeelllleess  
 

 

La Bce su Brexit: rischi in aumento per l’economia, 

l’incertezza resta alta 
 
ischi di un peggioramento dell'economia dell'area dell'euro «sono aumentati soprattutto per effetto del 
risultato del referendum in Gran Bretagna» ma le stime al riguardo «sono ancora soggette a un alto livello di 
incertezza così che la situazione richiede molta cautela nel valutare gli andamenti futuri». È quanto si legge 
nel protocollo della riunione che il Consiglio direttivo della Bce ha tenuto il 20-21 luglio a Francoforte, 
riguardo all'esito del referendum del 23 giugno sull'uscita britannica dalla Ue, precisando che su questo 
punto è emerso «ampio consenso». Allo stesso tempo si sottolinea come «la reazione dei mercati finanziari 
dell'area dell'euro sia stata più contenuta di quanto si potesse prevedere sia nella risposta iniziale sia nel 
parziale recupero che è seguito». 
Necessario più tempo per valutazione dopo Brexit  
Secondo il board della banca centrale «i dati in arrivo confermano lo scenario di base di una ripresa 
economica moderata e di tassi di inflazione in aumento» nell'area dell'euro. Ancora nelle minute rese note 
oggi si sottolinea che «anche se l'incertezza è aumentata dopo l'esito del referendum britannico sulla Ue, 
nondimeno è stato valutato che fosse prematuro valutarne le possibili implicazioni economiche per l'area 
dell'euro». Nei prossimi mesi, questa la conclusione, «mano a mano che si rendono disponibili più 
informazioni, comprese le nuove stime dello staff di economisti della Bce, il Consiglio direttivo si troverà in 
una situazione migliore per riprendere in esame le condizioni e i rischi macroeconomici di base». Nel 
frattempo, l’Eurotower «dovrà continuare a seguire con molta attenzione gli andamenti economici e dei 
mercati finanziari», confermando di essere pronta «ad agire se necessario per raggiungere l'obiettivo di 
stabilità dei prezzi». 
La vulnerabilità delle banche riemerge a ogni nuovo shock  
Quanto ai ribassi accusati in Borsa dalle banche dell'area dell'euro dopo il referendum sulla Brexit, durante 
la discussione è stato evidenziato come i cali dei titoli bancari «possono essere dovuti in parte all'impatto 
diretto del referendum». D'altra parte questi «riflettono anche la continua debolezza di base della redditività 
bancaria, dovuta a sua volta a un periodo prolungato di crescita moderata e di bassi tassi di interesse ma 
anche a questioni del passato come i livelli, ancora molto elevati in alcune parti del sistema bancario dell'area 
dell'euro, dei prestiti problematici», gli Npl, «che continuano a pesare sui bilanci bancari». 
Durante la riunione «è stato fatto presente che queste vulnerabilità tendono a riemergere con ogni nuovo 
shock che rappresenti un rischio per la ripresa dell'economia dell'area». Anche se la volatilità dei titoli 
bancari in Borsa «non rappresenta di per sé una preoccupazione, nondimeno richiede attenzione - si legge 
ancora nel protocollo - nel caso in cui dovesse indebolire il funzionamento del canale degli impieghi bancari» 
e di conseguenza «la trasmissione della politica monetaria all'economia reale dell'Eurozona». In ogni caso, è 
la valutazione finale, il sistema bancario dell'area dell'euro «viene considerato molto più solido rispetto alla 
valutazione complessiva dei bilanci bancari condotta nel 2014». 
Non alimentare attese indebite su future decisioni 

 Durante la riunione del 20-21 luglio il Consiglio direttivo della Bce ha trovato, infine, «un ampio consenso» 
sul fatto che fosse necessario «ribadire la volontà e la capacità di intervenire» dello stesso Consiglio «se 
necessario per raggiungere il proprio obiettivo e usando tutti gli strumenti a disposizione entro il suo 
mandato, senza alimentare attese indebite sul corso futuro della politica monetaria». Anche se il panorama 
complessivo resta pressoché invariato, con una moderata ripresa in atto, tassi di inflazione in ripresa e 



condizioni finanziarie altamente favorevoli, si legge nelle minute della riunione diffuse in giornata, 
«nondimeno nuovi venti contrari sono emersi dal referendum britannico e l’incertezza è aumentata anche a 
causa di andamenti geopolitici altrove e della situazione sui mercati finanziari». 
Tuttavia «è stato valutato che il momento fosse troppo prematuro per valutare le possibili implicazioni di 
questi elementi sfavorevoli sull'economia, e sulle prospettive dei prezzi, nell'area dell'euro». È emersa «una 
sensibilità condivisa tra i consiglieri - è la conclusione - che fosse troppo presto per discutere qualsiasi tipo di 
reazione di politica monetaria in questo momento» e che «ci fosse bisogno di più tempo per valutare tutte le 
informazioni in arrivo nei prossimi mesi, anche se i rischi di un peggioramento erano chiaramente 
aumentati». 
 
Il Sole 24 Ore: http://www.ilsole24ore.com/art/mondo/2016-08-18/la-bce-brexit-rischi-aumento-l-economia-l-
incertezza-resta-alta--161032.shtml?uuid=ADCYfD7 
 

A Ventotene peseranno le agende interne 
 
Parleranno del futuro dell’Europa dopo la Brexit, di come rilanciare l’integrazione e affrontare insieme le 
grandi sfide che abbiamo di fronte: dal terrorismo alla crescita, dall’immigrazione agli investimenti. Ma 
lunedì a Ventotene sulla Garibaldi (prima portaerei della Marina Militare Italiana da quasi 30 anni in 
servizio) per motivi diversi Matteo Renzi, Angela Merkel e lo stesso presidente francese François Hollande 
penseranno ognuno soprattutto ai problemi di casa propria. 
Renzi deve superare lo scoglio del referendum di novembre e lanciare messaggi rassicuranti sul piano dei 
conti pubblici e della riduzione fiscale. In Germania la Merkel ha l’arduo compito di marginalizzare i 
crescenti populismi e governare i massicci flussi migratori. In Francia, il Paese europeo più colpito dal 
terrorismo islamista, Hollande fa fatica a trasmettere all’elettorato segnali di ritrovata fiducia sulla sicurezza 
interna. Senza contare che nella primavera dell’anno prossimo si voterà in Francia per il presidente della 
Repubblica e, poco dopo, per il Parlamento. A fine estate saranno gli elettori tedeschi ad essere chiamati alle 
urne per eleggere Parlamento e cancelliere. Il tutto in un quadro geopolitico internazionale che muterà più o 
meno radicalmente a novembre di quest’anno con l’elezione del nuovo presidente Usa. 
Scadenze elettorali o referendarie (come in Italia) in cui i cittadini esprimeranno le loro opinioni ma in cui 
riverseranno anche le loro paure più profonde. La scelta europea, il rilancio dei valori fondanti della casa 
comune di cui Ventotene è il luogo-simbolo forse non basteranno a neutralizzare le spinte populiste e ridare 
slancio al processo di integrazione. Renzi, Merkel e Hollande sanno benissimo che non c’è alternativa a 
un’Europa più forte che sappia affrontare da protagonista la globalizzazione internazionale ma sanno anche 
che i loro elettori hanno sempre meno fiducia nelle istituzioni europee. Per questo a Ventotene le decisioni 
sulla nuova Polizia di frontiera, sui nuovi assetti della Difesa, sulla crescita e l’occupazione giovanile 
rischiano di apparire passi in avanti tanto lenti quanto impercettibili e rischiano di scontrarsi contro il muro 
della diffidenza dei cittadini. Il vagone di testa franco-tedesco-italiano ha però l’obbligo di guidare la nuova 
Europa dei valori dopo l’uscita di Londra. Non saranno presenti a Ventotene né il presidente del Consiglio 
Ue Donald Tusk né quello della Commissione Jean-Claude Juncker che consulteranno tutti i leader Ue in 
vista del vertice a 27 di Bratislava del 16 settembre sulla Brexit. Tusk ieri sera ha già incontrato la cancelliera 
tedesca Angela Merkel a Berlino, mentre nelle prossime settimane proseguiranno gli incontri con gli altri 
capi di stato e di governo europei. Juncker invece è «in contatto telefonico costante» con i vari leader e e 
proseguirà le consultazioni nelle prossime settimane. 
Poco credibile, infine, l’ipotesi di compensazioni e accordi tra i grandi Paesi Ue del nuovo direttorio a tre 
rilanciata dalla stampa britannica, segnatamente tra Italia e Germania. La tesi vedrebbe il premier italiano 
ottenere dalla Merkel il “disco verde” per una maggiore flessibilità sui conti pubblici che gli consenta una 
manovra utile a ridurre le tasse in vista del referendum di novembre in cambio di una posizione meno rigida 
sui tempi della Brexit, come suggerito dalla Merkel. “Renzi si salva la pelle con un accordo sulla Brexit” era il 
titolo del Times. Ma il ragionamento, peraltro già smentito alcuni giorni fa da Palazzo Chigi, non terrebbe 
conto di due elementi: quando si parla di flessibilità nei conti pubblici la Merkel rimanda sempre al 
negoziato con i servizi della Commissione e poi è difficile immaginare che la cancelliera abbia tutta questa 
necessità di contare sull’appoggio di Renzi per dare più tempo a Londra nel negoziato di uscita dalla Ue. 



 
Il Sole 24 Ore: http://www.ilsole24ore.com/art/mondo/2016-08-18/a-ventotene-peseranno-agende-interne-
215410.shtml?uuid=ADQFlJ7 
 
 

Battuta d’arresto per il trattato di libero scambio tra Stati 

Uniti ed Unione europea (Ttip). 
 
Il ministro dell’economia tedesco Sigmar Gabriel ha dichiarato in un’intervista che i negoziati con gli Stati 
Uniti sono “effettivamente falliti” perché l’Europa si rifiuta di accettare le richieste statunitensi. Nei mesi 
scorsi il trattato era stato criticato anche dai candidati alla presidenza statunitensi, Hillary Clinton e Donald 
Trump. 
 
Internazionale: http://www.internazionale.it/tag/unione-europea 
 
 

 Ue: Stefano Grassi nuovo membro gabinetto Juncker 
 

Stefano Grassi è il nuovo membro del gabinetto del presidente della Commissione Ue Jean Claude Juncker. 
Si occuperà di Giustizia e degli aspetti esterni della questione migratoria. Lo apprende l'ANSA da fonti Ue, 
che spiegano come la decisione sia "un indicatore dello stato delle buone relazioni tra la Commissione Ue e 
Roma". 
Il precedente membro italiano del gabinetto Juncker, l'esperto giuridico Carlo Zadra, si era dimesso a 
gennaio, dopo vari contrasti col capo di gabinetto Martin Selmayr, e in un momento di tensione tra Roma e 
Bruxelles. 
Grassi lavora alla Commissione europea dal 2004, dove ha ricoperto vari ruoli di responsabilità. Tra l'altro, 
tra il 2011 ed il 2013 è stato consigliere per gli affari Ue e le riforme economiche del premier Mario Monti, e 
consigliere Ue per il premier Enrico Letta tra il 2013 ed il 2014. 
 
ANSA EUROPA: http://www.ansa.it/europa/notizie/rubriche/altrenews/2016/08/30/ue-stefano-grassi-nuovo-
membro-gabinetto-juncker_92bb671d-0f1a-41f2-ab7f-44d3511145ad.html 
 
 
 

 



NNoottiizziiee  ddaallll’’EEuurrooppaa  
 
 

 Brexit negativa per i lavoratori poco specializzati 

(nonostante il freno all’immigrazione) 

Offre più svantaggi che benefici la Brexit ai lavoratori britannici. È quanto emerge da uno studio del think 
tank Resolution Foundation, secondo cui 
l’aumento dei salari per gli impieghi a bassa specializzazione ottenuti da un taglio dell’immigrazione 
saranno superati ampiamente dalle conseguenze economiche negative del “divorzio” da Bruxelles, fra cui 
l’elevata inflazione e la crescita debole. 
 
Già oggi arrivano i primi segnali, col tasso annuale dei prezzi al consumo salito allo 0,6% nel mese di luglio. 
Lo studio inoltre sottolinea che la riduzione degli ingressi nel Regno, che il governo si è impegnato a portare 
da oltre 300mila l’anno a decine di migliaia, rischia di penalizzare le aziende che impiegano in grande 
numero gli immigrati. 
 
Il Sole 24 Ore: http://www.ilsole24ore.com/art/mondo/2016-08-16/brexit-negativa-i-lavoratori-poco-
specializzati-nonostante-freno-all-immigrazione-115610.shtml?uuid=ADIg9F6 
 
 

 Debito spagnolo ai massimi: 100,9% 

Il debito pubblico spagnolo è salito ancora in giugno facendo segnare con il 100,9% del Pil il record 
dell’ultimo secolo. Il balzo di 18,5 miliardi di euro registrato a giugno - spiegano alla Banca centrale di 
Madrid - ha portato il valore assoluto del debito pubblico a 1.107 miliardi di euro segnando un nuovo 
massimo assoluto, da quando esistono serie statistiche ufficiali sulla contabilità nazionale, peggiorando il 
dato di marzo quando il debito aveva superato per la prima volta il valore del Pil arrivando al 100,5 per 
cento. 
 
La Spagna dopo la lunga recessione si sta riprendendo più velocemente delle altre grandi economie europee: 
secondo le ultime stime del governo conservatore il 2016 dovrebbe chiudersi con un aumento del Pil pari al 
2,9% dopo che nel 2015 la crescita era stata del 3,2 per cento. E tra aprile e giugno la disoccupazione è scesa 
al 20%: il livello più basso dall’estate del 2010. 
 
Il Sole 24 Ore: http://www.ilsole24ore.com/art/mondo/2016-08-17/debito-spagnolo-massimi-1009percento-
224549.shtml?uuid=ADEXul6 
 
 

 Sisma: Mogherini,continueremo far sì che ci sia 

vicinanza Ue 
A vertice leader socialisti Parigi per preparare rilancio Unione 

 

Dopo il terremoto che ha colpito il centro Italia "il primo pensiero è stato quello di garantire che tutti gli 
strumenti della solidarietà europea venissero messi a disposizione immediatamente e totalmente. Di questo 
abbiamo parlato ieri col Presidente Mattarella, e continueremo a far sì che l'Italia abbia la piena vicinanza di 
tutta l'Europa". 



 
Così l'Alto rappresentante Ue Federica Mogherini sul suo blog. 
"E' con questo pensiero costante in mente, e questo peso sul cuore, che oggi vado al vertice dei leader 
socialisti ospitato da Hollande a Parigi - afferma Mogherini -. Per preparare il lavoro per il rilancio 
dell'Unione Europea, dopo l'incontro di lunedì a Ventotene e in vista del vertice di Bratislava a metà 
settembre". 
"Ero a Roma, alle 3.36 della notte tra martedì e mercoledì, e il pensiero è andato subito a quell'altra notte, nel 
2009, in cui alla stessa ora le scosse ci svegliarono, forti", racconta Mogherini. 
Mogherini parla del "dolore per le vittime, i bambini, le famiglie, le comunità, ma anche per il carico di 
sofferenza e fatica dei tanti che scavano tra le macerie, organizzano i soccorsi, salvano e consolano, aiutano a 
ritrovare o a ricostruire la vita. Con l'urgenza delle prime ore, e lo sguardo già alla ricostruzione". 
"Allora - spiega - nel 2009 - ero nella segreteria del Pd - il lavoro immediato per me era stato quello di 
organizzare la macchina della solidarietà dei volontari del partito. Oggi, il primo pensiero è stato quello di 
garantire che tutti gli strumenti della solidarietà europea venissero messi a disposizione immediatamente e 
totalmente". 
 
ANSA EUROPA: http://www.ansa.it/europa/notizie/rubriche/altrenews/2016/08/25/sisma-
mogherinicontinueremo-far-si-che-ci-sia-vicinanza-ue_5c6e7b2d-45bf-40cd-b559-2463d61d3d97.html 
 
 

 



AAvvvveenniimmeennttii  ––  NNeewwss  
 
 
 

Notte dei Ricercatori - 30 settembre 

La Notte Europea dei Ricercatori è un’iniziativa promossa dalla Commissione Europea fin dal 2005 che 
coinvolge ogni anno migliaia di ricercatori e istituzioni di ricerca in tutti i paesi europei. 
La Notte Europea dei Ricercatori ha luogo ogni anno in tutta Europa, e paesi limitrofi, l’ultimo Venerdì di 
Settembre. Nel 2016 l’evento si svolgerà Venerdì 30 Settembre in più di 250 città. 
L’obiettivo è di creare occasioni di incontro tra ricercatori e cittadini per diffondere la cultura scientifica e la 
conoscenza delle professioni della ricerca in un contesto informale e stimolante. 
Gli eventi comprendono esperimenti e dimostrazioni scientifiche dal vivo, mostre e visite guidate, 
conferenze e seminari divulgativi, spettacoli, concerti e performance artistiche. 
La Notte è sostenuta dalla Commissione Europea nell’ambito delle Marie Skłodowska-Curie Actions, un 
programma della UE con l’obiettivo di promuovere le carriere dei ricercatori in Europa. 
L’Italia ha aderito da subito all’iniziativa europea con una molteplicità di progetti che ne fanno 
tradizionalmente uno dei paesi europei con il maggior numero di eventi sparsi sul territorio. Per il 2016 il 
progetto coinvolge in Italia 6 progetti per un totale di 52 città. 
  
SOCIETY In Search of Certainty – Interactive Event To inspire Young people è il progetto che porta la Notte 
Europea dei Ricercatori a Bologna, Cesena, Forlì, Ravenna e Rimini. 
Obiettivo del progetto SOCIETY è presentare la ricerca quale uno dei migliori e più efficaci strumenti per 
raggiungere soluzioni ed idee innovative utili ad affrontare le sfide che la società deve affrontare e portando 
così ad un tangibile miglioramento nella qualità della vita quotidiana. SOCIETY avrà luogo 
a Bologna, Cesena, Forlì, Ravenna e Rimini. SOCIETY sarà sviluppato secondo molteplici itinerari che 
richiamano i percorsi e le stazioni di una metropolitana. Ogni linea rappresenta un’area per la quale i 
ricercatori coinvolti proveranno a individuare e proporre in modo accattivante e interattivo soluzioni e idee 
a problemi presenti e passati. 
Per sensibilizzare sull’importanza e la bellezza del fare ricerca  SOCIETY, che significa In Search of Certainty 
– Interactive Event To inspire Young people, punta sul coinvolgimento del pubblico e la co-partecipazione 
nella progettazione. Come diretta conseguenza i ricercatori beneficeranno del supporto del pubblico e della 
possibilità di rendere esplicita l’importanza del lavoro di ricerca nella società. 
SOCIETY è pensato per raggiungere il pubblico più ampio con una particolare attenzione agli studenti degli 
istituti di formazione secondaria superiore e agli aspetti di genere per incoraggiare la presenza femminile 
nelle carriere di ricerca. 
 
Informazioni: http://nottedeiricercatori-society.eu/ 
http://www.unibo.it/it/bacheca/aspettando-la-notte-dei-ricercatori-2016 
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